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Per un salto di qualità nell'amministrazione 

e di fronte agli attacchi sempre più numerosi 

Dobbiamo avere il coraggio 
di lasciare aperte le 

porte delle nostre sezioni 
E occorre farlo con intelligenza, senza chiuderci in 
noi stessi ma discutendo dentro e fuori per appro
fondire sempre più i temi del partito e della società 
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In meno di un mese la 
nostra regione ha visto mo
bilitate migliaia di persone 
a manifestare la tenuta de-
mocratica del popolo su una 
linea fortemente ancorata ai 
grandi ideali della pace, del
la solidarietà, della lotta an
tifascista. 

La 2. Marcia della Pace 
— Perugia-Assisi — svoltasi il 
24 settembre e l'incontro tra 
le forze della Resistenza con 
l'Esercito della Repubblica 
nel quadro delle manifesta
zioni per il 30. anniversario 
della Costituzione di dome-
nica scorsa, sono state due 
grandi occasioni per ricor
dare a ciascuno di noi guanto 
radicata sia nel popolo ita
liano la volontà di andare 
avanti sulla strada della tra
sformazione — nella demo
crazia e nella libertà — dell' 
Italia. 

Ambedue le iniziative por
tano il segno del contributo 
organizzativo e politico della 
giunta e del Consiglio regio
nale dell'Umbria, a sottoli
neare ancora una volta il 
ruolo essenziale che le isti
tuzioni decentrate dello Sta
to possono giocare per far 
crescere la coscienza delle 
masse anche su questioni non 
amministrative come sono 
quelle della pace, della Re
sistenza, della Carta costitu
zionale. Ruolo centrale delle 
istituzioni volte a rinsalda
re legami tra le generazio
ni, tra le lotte per la demo
crazia della Resistenza e la 
lotta di oggi contro il terro
rismo e l'eversione. 

In un momento di profondo 
travaglio politico e ideale 
questo ruoto politico e ideal* 
della regione, dei comuni del
l'Umbria deve essere rafforza
to: tante forze lavorano per 
indebolire, per rendere meno 
credibili le strutture della de
mocrazia organizzata. Molti 
lavorano ad un collasso poli
tico prima che finanziaria-
gestionale, dei Comuni, del
le Regioni, del Parlamento. 

Per noi comunisti la dife
sa delle istituzioni repubbli
cane è punto decisivo per la 
tenuta del Paese, ed è per 
questo che abbiamo impegna
to tutte le nostre energie in 
questi anni difficili per rende
re efficienti e credibili i co
muni e la regione che diri
giamo, in Umbria, assieme ai 
compagni socialisti. 

Questo nostro impegno non 
ha dato tutti i risultati che 
volevamo e che la gente ri
chiedeva: la crisi del Paese e 
stata ed è aspra. Abbiamo do
vuto contrastare innanzitut
to un processo negativo che 
aveva paralizzato — dal pun
to di vista finanziario - gestio
nale — tutta la rete delle au
tonomie locali. 

Non c'è stato, però, il eoi. 
lasso. Dobbiamo far riflette
re sul dato più significativo 
di questi due anni: pur in 
presenza di un quadro eco
nomico e sociale cosi diffi
cile. la Regione, le Provin
ce. i Comuni da noi gestiti 
hanno saputo impedire un ar
retramento della qualità • 
della efficacia dei servizi pub
blici. 

La stessa crisi economica 
ha avuto in Umbria un an
damento meno drammatico 
che nel resto del Paese pro
prio per la capacità di in
tervento della macchina pub
blica. 

Questi risultati positivi, 
strategicamente importanti. 
non ci impediscono di vedere 
i limiti del nostro lavoro. 
Sappiamo bene che ci è ri
chiesto un ulteriore salto di 
qualità, un rinnovato impe
gno a modificare l'esistente, 
a introdurre quelle novità 
strutturali nell'organizzazione 
e nella gestione della rete 
delle autonomie locali, nella 
struttura sanitario • assisten
ziale. nei settori economici in
fluenzati dalla presenza del 
« pubblico ». 

Abbiamo strumenti nuovi 
da utilizzare. Alcuni ci deri
vano da leggi del Parlamen
to che rinnovano il raccordo 
Stato-Comunt anche dal pun 
to di vista finanziario dando 
ai comuni quei mezzi finan
ziari necessari ad un rilan
cio dell'intervento nel terri
torio. 

Va ricordato che. in Um
bria. è stato rotato, da una 
grande maggioranza del Con 
sigho. un piano di sviluppo 
regionale, che costituisce il 
quadro di riferimento per 
istituzioni e forze sociali. Da 
questo ulteriore sforzo pro
grammatico è derivato il bi
lancio pluriennale di spesa 
che deve essere considerato 
lo strumento di coordinamen
to tra la spesa regionale e 
quella dei Comuni e delle 
Province. 

A questa rinorata azione 
di governo deve corrisponde. 
re anche una presenza diver
sa dei comunisti nella socie
tà civile delle nostre città, 
della nostra provincia. E" 
aperto un confronto interno 
ed esterno sulle questioni del 
partito, sulla sua natura, 
sulla sua organizzazione; sul
la democrazia interna, sulla 
formazione del gruppo diri
gente: questo confronto si
gnifica un travaglio profon
do. per i nostri gruppi diri
genti, per i singoli compagni. 

L'attacco degli avversari è 
aspro, tanto aspro che po
trebbe essere rafforzata la 
tentazione presente di rin. 
chiudersi, di non discutere 
più, di non approfondire le 

analisi • critiche, di non de
nunciare ritardi e incertezze 
nostre per il timore, pur le
gittimo, di dare spazio al
l'attacco avversario. 

Smettere di discutere sa
rebbe un errore grave. Il bi
sogno di capire la strada per
corsa in questi anni, gli obiet
tivi che abbiamo raggiunto 
è, nella coscienza del compa
gni e dei nostri elettori, mol
to forte e si unisce alla ri
chiesta di capire la prospet
tiva su cui lavoriamo, la 
strada che dobbiamo percor
rere. 
Già i comitati federali e le 
assemblee degli amministra
tori comunisti di Perugia e 
di Terni hanno contribuito a 
puntualizzare t temi del dibat
tito. L'assemblea regionale dei 
segretari di sezione di sabato 
prossimo a Todi — che tro
verà nelle conclusioni del com
pagno Minucci il punto di ri
ferimento per proseguire nel 
lavoro di preparazione dei 
congressi provinciali e nel 
lancio del tesseramento 1979 
— avrà anche il significato 
di una ulteriore verifica sul
lo stato del partito a comin
ciare dal livello organizzativo 
fondamentale quale è appunto 
la sezione. 

Andiamo a questo incontro 
del gruppo regionale e i com
pagni segretari di sezione per 
una esigenza di mobilitazione 
immediata di tutto il partito: 
le questioni del quadro econo
mico e sociale, i rapporti tra 
le forze politiche, la lotta al 
terrorismo richiedono un im
pegno consapevole a tutti i li
velli e di tutte le forze no
stre. Molti hanno tentato di 
farci chiudere in una difesa 
statica della nostra linea po
litica. A volte abbiamo dato 

l'impressione di trovarci in 
difficoltà nella risposta: sap
piamo che il nostro compito è 
difficile anche perché è forte 
anche in Umbria la tentazio
ne negli altri di utilizzare 
la crisi per ridimensionarci 
anche a costo di far arretrare 
ti quadro politico e i proble
mi dell'emergenza. 

Abbiamo un tessuto unita
rio — costruito con grande 
fatica — da salvaguardare as
sieme ai risultati conseguiti 
da Regioni e Comuni, risulta
ti che ci consentono di ope
rare quel salto di qualità 
necessario al lavoro della pub
blica amministrazione. 

Dobbiamo riuscire più che 
nel passato ad essere presen
ti — come partito e come 
amministratori — nelle con
traddizioni che una politica 
di rigore e di cambiamento 
produce tra le masse popo
lari. 

Una presenza nostra erte 
parla dalle organizzazioni ter-
ritortali che si articoli nelle 
fabbriche, che recuperi il ri
tardo nella costruzione di un 
rapporto di massa con le don
ne e con i giovani. 

Una lotta politica più rie-
parli dalle organizzazioni ter
me di presenza comunista 
nella società civile: proprio 
nel momento in cui lanciamo 
una campagna di tesseramen
to e di reclutamento che sap
piamo difficile e complessa. 
dobbiamo operare perché il 
nostro partito riesca a garan
tirsi una vita democratica 
ricca, una libertà di confron
to e una unità reale capace 
di essere punto di riferimen
to di tutte le forze che voglio
no trasformare la società. 

Francesco Mandarini 

Un documento molto duro della commistione industria 

Per la CGIL i piani di settore 
sono inadeguati e insufficienti 
Estremamente severo il giudizio sulle implicazioni nel tessuto umbro di tali atti del governo - il documento non 
si limita però alla denuncia - Punto per punto viene presentata la piattaforma di lotta • Dichiarazione di Provantini 

PERUGIA — I plani di setto
re sono « inadeguati ed insuf
ficienti ». La CGIL regionale 
non ha badato a mediazioni e 
il documento della commis
sione industria inizia proprio 
con questa affermazione ge
nerale molto dura. Quanto 
poi alle implicazlcnl che tali 
atti programmatori del go
verno avranno in Umbria il 
giudizio è ancora più severo: 
« I piani di settore a livello 
locale rischiano di fatto di 
essere uno strumento per u-
na ulteriore restrizione della 
base produttiva ». 

Sin dalle prime righe in
somma la sensazione è chia
ra: la CGIL, a ridosso delle 
battaglie contrattuali di au
tunno, assume un tono bat
tagliero, anche se ragionato. 
In effetti il documento è 
molto serio e ricco di osser
vazioni (20 cartelle), la com
plessità dell'analisi fa pensa
re ad un impegno approfon
dito anche sul terreno della 
ricerca da parte della confe
derazione. 

Per quanto riguarda il set

tore alimentare l'attenzione è 
particolarmente puntata sulla 
IBP e sullo zuccherificio di 
Foligno: ambedue le realtà, la 
seconda in modo drammati
co, presentano gravi proble
mi. Il tessile, continua l'ana
lisi della CGIL, è il settore 
della regione maggiormente 
ih difficoltà, mentre il com
parto chimico rischia di flet
tere l'occupazione nella side
rurgia (con riferimento alla 
Terni), l'accordo Ansaldo 
Breda con un gruppo privato 
facente capo alla FIAT ri
schia di emarginare dal cam
po dell'elettromeccanica nu
cleare tutte le altre aziende 
che operano nel settore. 

L'indagine sulla realtà 
umbra, come si vede, è pun
tuale, ed è proprio al termi
ne di questa accurata disa
mina che il documento riba
disce il giudizio iniziale sui 
piani di settore. A questo 
punto però la critica lascia 
spazio alla proposta e la 
CGIL regionale presenta la 
propria piattaforma di lotta: 
10 cartelle dattiloscritte. Im-

Tre affollatissime assemblee 
studentesche nel capoluogo 

L'attenzione dei sindacati è particolarmente puntata sul
l'I BP, per quanto r iguarda i l settore sindacale, di cui r iman
gono gravi i problemi. Nella foto: l 'u l t ima manifestazione 
dei dipendenti davanti agl i uf f ic i della multinazionale umbra 

PERUGIA — Le prime pro
teste degli studenti degli isti
tuti medi superiori erano già 
partite nei giorni passati. Ie
ri mattina la mobilitazione 
ha però acquistato una di
mensione generale che ha in
vestito l'intera realtà regio
nale. Lo sciopero nelle scuo
le era stato indetto sulla piat
taforma lanciata dalle leghe 
dei disoccupati a livello na
zionale e sulle eventuali ar
ticolazioni umbre 

A Perugia si sono tenute 
tre affollatissime assemblee: 
ai Giardini del Frontone, a 
Olmo e all'istituto per geo

metri. 
Il dibattito è stato vivacis

simo e non certo caratteriz
zato dalla unanimità di ve
dute. Al geometri è ad esem
pio stato contestato un « a-
prioristico legame» con le le
ghe e si è voluto da parte 
di qualcuno puntare l'atten
zione su un movimento che 
in fase iniziale avesse delle 
caratteristiche prettamente 
studentesche. All' assemblea 
del Frontone invece si è scel
ta la via indicata dalle leghe 
dei disoccupati con la forma
zione dei collettivi scuola-la
voro. 

possibile riportare tutta l'ar
ticolazione. 

Per l'IBP si propone di 
riprendere la lotta puntando 
con decisione alla riconver
sione produttiva, per lo zuc
cherificio di Foligno si pen
sa ad una ristrutturazione o 
alla costruzione di un nuovo 
stabilimento. Per il tessile 
poi occorre — sempre secondo 
la CGIL — aprire una ver
tenza di dimensioni regionali 
dove al centro siano l pro
blemi del controllo degli in
vestimenti e la ricerca scien
tifica. Indicazioni analoghe 
anche per la siderurgia. Per 
il settore chimico si parla 
della necessità di creare un 
coordinamento regionale con 
il tessile, con l'agricoltura e 
con l'industria metalmecca
nica. 

Il documento si rivolge an
che agli Enti locali e pro
spetta la possibilità che que
sti intervengano nella creazio
ne di centri promozionali e 
di assistenza per lo sviluppo 
e la qualificazione delle pic
cole e medie aziende. Da ul
timo viene preso in esame 
il problema del credito indu
striale. Oltre al comporta
mento delle banche viene 
chiamata in causa anche la 
politica della Sviluppumbria: 
no agli interventi a pioggia 
— sì afferma — e maggiore 
collegamento con la program
mazione regionale. La CGIL 
fa un preciso richiamo, que
sta volta intemo, alla neces
sità di procedere con forza 
nella costruzione di livelli ter
ritoriali di lotta e quindi in
tersettoriali senza cadere nel
la logica dei « comparti sta
gno ». 

Un documento quindi ricco 
di indicazioni anche partico
lari in cui accanto alle tra
dizionali rivendicazioni ap
paiono anche nuove indica
zioni specifiche. 

Mentre una delle tre con
federazioni si è espressa con 

tale chiarezza sul plani di 
settore anche alla Regione 
si continua a discutere del
l'argomento. E' di ieri mat
tina una dichiarazione di Pro
vantini sul lavoro svolto dal
la commissione interregiona
le sui piani di settore: « Sia
mo riusciti nello sforzo di 
concorrere come Regione 
Umbria alla elaborazione di 
una posizione autonoma e u-
nitaria di tutte le Regioni 
su questo argomento. Sulla 
linea elaborata insieme ab
biamo richiesto ufficialmente 
un incontro con 11 CIPI ». 
« E' confortante — ha con
cluso Provantini — che da 
parte dei ministri Morllno e 
Donat Catiin sia stata espres
sa martedì scorso, durante 
la riunione Interregionale, u-
na certa disponibilità. Resta 
comunque il fatto che il go
verno non ha ancora dato 
precise risposte di merito ». 

g. me. 

Prima lo 
licenzia e poi 

lo schiaffeggia 
Grave episodio di intolle

ranza padronale a San For
tunato della Collina. Il si
gnor Bellucci, proprietario di 
vigneti e cantine, ha violen
temente malmenato (5 giorni 
di prognosi) Giovanni Pro
spero, studente in medicina 
che prestava opera nella sua 
azienda in occasione della 
vendemmia. In precedenza si 
era svolta una animata di
scussione fra alcuni studenti 
stagionali e il Bellucci che 
su due piedi aveva deciso 
dì licenziarli tutti. Alle ri
mostranze dei giovani la ri
sposta non è certo stata dia
lettica: botte da orbi a chi 
protestava. 

Si apre domani a Todi 
il convegno regionale 
dei segretari di sezione 

Una mappa in 
300 parti di 

come vivono e 
lavorano i 

comunisti nella 
società umbra 

A Tavarnelle la prima par
ticolarità che esiste subito 
agli occhi è presto detta: 
in una zona che espresse ne
gli anni *50 grosse esperien
ze di lotte contadine a diri
gere oggi la sezione sono 
quasi tutti giovani. Dei 17 
del comitato di sezione solo 
uno ha 50 anni mentre il 
resto, escluso un trentenne. 
è sulla media di 25 anni. Il 
segretario è ad esempio un 
vent iquattrenne, R e n a t o 
Cassioli dipendente comu
nale ex funzionario della 
Confesercenti, é lui che ri
sponde al nostro «come 
vanno le cose ». 

Partiamo con 1 dati: 270 
Iscritti (una decina in più 
del 77), 5 cellule (Mon-
giovino; Macereto, Case Pao-
llnami. Colle Lazolaro. Co-

Tavernelle, una 
sezione giovane 

lonnetta) che si riuniscono 
periodicamente, un comita
to di sezione convocato al-, 
meno una volta a settima
na il tutto in un comune 
(Panicale) in cui il nostro 
partito supera il 60% dei 
suffragi. 

Assieme ad Iniziative di
rette a favore della copera-
zione (una coop di traspor
tatori con 40 piccoli artigia
ni sta sorgendo in questi 
giorni, un'altra cooperativa 

edilizia ha convogliato in
tonno a se molti cittadini 
assillati dal problema del
la casa) la sezione ha In
fatti portato avanti un'ana
lisi complessiva della realtà 
locale accanto a precise pro-
paste (costruzione di dighe, 
analisi della possibilità di 
rimpiazzare la vecchia fer
rovia da Perugia e portar
la a Chiusi ecc.). Il tutto è 
contenuto in un documento 

Manifestazioni pubbliche 

sono state organizzate an
che recentemente. Il parti
to — ci dice Cassioli — sta 
divenendo adesso quel pun
to di riferimento politico che 
negli anni passati era un 
pò offuscato ». Il nostro 
sforzo odierno è quello di 
togliere il dibattito dalle sec
che della discussione sulla 
fogna comunale o sulle mil
le beghe che riguardano 1' 
ente locale, per affrontare 
in maniera più politica i 
problemi della zona. 

Il livello del dibattito — 
continua — è cresciuto, le 
cellule discutono tutti i pro
blemi e le proposte, ed ini
ziative come il seminarlo 
sulla storia del partito te
nuto l'anno scorso in sezio
ne ci è servita molto. L'Im
magine insomma è positiva. 

ma ovviamente i problemi 
ci sono. « Prima di tutto 
quello con i giovani le don
ne e gli operai di alcune 
fabbriche (ENEL, IMP e 
aziende minori) che non 
riusciamo a coinvolgere suf
ficientemente e poi le diffi
coltà di non scivolare nelle 
battaglie 

La ricetta che in sezione 
propongono è una sola, cer
tamente « antica », ma al
trettanto attuale: « Far se
guire fatti alle enunciazioni, 
crescere politicamente at
traverso il dibattito e mobi
litare compagni e non com-

Tra 1 problemi che infine 
Cassioli solleva quello dei 
rapporti all'interno del par
tito e soprattutto con la fe
derazione. 

Domani tut t i i segretari delle 298 se
zioni umbre del nostro part i lo sono chia
mati alle sala delle Pietre di Todi (ore 9) 
per discutere sul • Ruolo della sezione 
comunista nell 'attuale fase politica per 
estendere e sviluppare i l rapporto di mas
sa con i lavorator i , i g iovani, le donne e 
la società nel suo complesso ». 

I l segretario regionale del nostro par
t ito Gino Gal l i svolgerà la relazione in
troduttiva e i l direttore d i « Rinascita », 
Adalberto Minucci , concluderà i l dibat
t i to. L'occasione è importante soprattut
to per una riflessione concreta sullo stato 

del part i to che si avvalga dell 'apporto 
dei compagni che operano nelle diverse 
realtà local i . 

Ogni sezione, si sa, è un microcosmo di 
problemi e proposte. Ridutt ivo quindi ten
tare un'indagine campione. Le sintesi po
l i t iche potranno essere tratte dal dibat
t i to di domani. I l nostro giornale, proprio 
in preparazione del dibatt i to, fornisce di 
seguito lo spaccato di t re sezioni (conti
nueremo decan i a far lo per altre) scelte 
in base ad alcune caratteristiche specifi
che e succintamente raccontate dagl i 
stessi protagonisti. 

TERNI — Con 700 iscritti. 
la sezione di fabbrica delia 
« Terni » ha una struttura 
complessa, che rispecchia 
l'articolato sistema produt
tivo della maggiore indu
stria dell'Italia centrale. La 
sezione ha una propria se
greteria composta da 8 com
pagni. vi sono poi dei set
tori di lavoro nei quali ven
gono raggruppate le 26 cel
lule esistenti. I settori di 
lavoro sono 4 e rispecchia
no anche in questo caso !a 
struttura produttiva delia 
fabbrica. 

Chi pensa alle « Acciaie
rie » raramente pensa anche 
alla presenza al suo Inter
no di un numero piuttosto 

PERUGIA — La sezione di 
« Piazza Grimana » a Peru
gia la conoscono tutti alme
no per essere passati davan
ti all'insegna che la indica 
andando al circolo ARCI e 
al ristorante siti nello stes
so palazzo, gestiti ammini
strativamente da una coo
perativa. 

La sezione — ci ha detto 
Dagoberto Cipiciani. 46 an
ni. iscritto dal '43. impiega
to. vice segretario — attual
mente passa una fase molto 
difficile. 

Ma veniamo ai dati: 178 
iscritti (nel '76 erano 2011. 
età media oltre 60 anni (tra 
questi non mancano gli ul
traottuagenari), una venti-

I 700 iscritti 
delle Acciaierie 

consistente di donne. 150 
E' questa una realtà pre

sente anche all'interno del
l'organizzazione del partito, 
che ha Istituito una com
missione femminile che se
gue questa specifica questio 
ne. La sezione comunista 
stampa inoltre un proprio 
giornale La nuova fabbrica, 

Alcuni altri dati, sempre 

per illustrare la complessa 
macchina che è la sezione 
di fabbrica della « Terni ». 
La segreteria di sezione si 
riunisce con regolarità una 
volta alla settimana. Il co
mitato di sezione tiene riu
nioni mediamente una vol
ta al mese. L'assemblea or
dinaria di tutti gli iscritti 
viene convocata almeno due 

volte l'anno. 
La sezione di fabbrica è 

stata sempre un punto di 
riferimento costante nelle 
battaglie politiche condot
te in città, una vera e pro
pria fucina di quadri del 
partito, che poi sono an
dati a coprire, spesse volte, 
incarichi pubblici. 

Da questo punto di vista 
casa sta cambiando, la se
zione mantiene il proprio 
ruolo, emergono difficoltà? 

« Più che insistere sulle 
difficoltà che incontra il par
tito in fabbrica — rispon
dono i compagni della se
zione — è ora di superare 
questa fase di riflessione cri
tica per cominciare ad ope

rare per superare queste dif
ficoltà, che certamente in 
una situazione complessa 
come quella attuale. Il ruo
lo della zione di fabbrica? 
Certamente adesso è più 
complesso che nel passato. 

E' vero anche che una par
te del lavoro, che prima ve
niva fatto dalla sezione di 
fabbrica della a Terni ». è 
stato assorbito dalla crea
zione di gruppi di lavoro 
presso la federazione. Da 
questo punto dì vista la crea
zione della commissione fab
brica, di commissioni pres
so le sezioni territoriali, han
no portato ad un maggior 

decentramento delle atti
vità ». 

I problemi di 
« piazza Grimana » 

na di membri per il comita
to di sezione 

Le riunioni — dice Cipi
ciani — mano a mano sono 
più difficili, l'attività politi 
ca stagna, alle iniziative par
tecipano pochi compagni che 
quasi sempre sono una ri
stretta parte del comitato 
direttivo. Anche la vendila 
domenicale de l'Unità, che 

era un po' il vanto della se
zione. attualmente viene ef
fettuata di rado, ultimamen
te per nulla. I problemi so
no dunque seri soprattutto 
se si considera la realtà 
esplosiva in cui la sezione 
vive 

Non mancano attività po
sitive come il rapporto che 
esiste tra la sezione e alcu

ni partiti comunisti stranie
ri (greco, vietnamita, ecc.) 
dovuti comunque anche al 
circolo e al ristorante 

Proprio la presenza del 
circolo crea però alcuni pro
blemi. Spesso — ci ha detto 
Cipiciani — soprattutto i 
vecchi compagni sono più 
questioni del circolo 

I rapporti con l'esterno ov
viamente sono pochi tanto 
che il collegamento con le 
stesse circoscrizioni della zo
na è scarso. Il dibattito stes
so verte su questioni ammi
nistrative (buon ultima la 
strada di Porta S. Angelo) 
anche se con parentesi più 
ampie (è il caso di una sene 

di dibattiti sulla linea poli
tica). Problemi esistono an
che sulle scelte del partito 
ed alcuni compagni non 
hanno rifatto la tessera 

« Al congresso — ci ha 
ancora detto Cipiciani — la 
situazione è stata vagliata. 
ii rilancio dell'attività è sta
to programmato (è in cor
so un'iniziativa per pubbli
cizzare i termini della leg
ge sull'equo canone e affron
tare il problema dei pensio
nati). ma la mancanza di 
forze nuove e le ridotte at
tività dei compagni sono no
di che per la sezione è an
cora arduo sciogliere». 

Il presidente della Temi, Arena: in tre anni vi riduco il deficit. Ma finora... Tribunale paralizzato; 
fino a lunedì a Temi Bilancio in rosso? Facciamo lavorare di più gli operai 

TERNI — Paralizzato fino al 21 11 tribunale dì Terni 
a seguito dello sciopero bianco dei magistrati. L'agita
zione. che è stata dichiarata a livello nazionale dalle 
rappresentanze di categoria, è stata giudicata dalla gran 
massa degli utenti e in particolare dagh avvocati del tutto 
corporativa e in contrasto con le impellenti necessità di giù 
stizia dei cittadini. Lo sciopero infatti è stato dichiarato e 
sclusivamente per ottenere aumenti di stipendio e l'aggancio 
agli indici ISTAT. I Tiagistrati. in altre parole, chiedono 
che anche per loro sia applicata una sorta di scala mobile 

Gli avvocati di Terni, che si trovano già in stato di agi 
Iasione a causa dei gravi disservizi che purtroppo ormai da 
decenni si riscontrano nel settore giudiziario, hanno tuttavia 
protestato per questa forma di lotta attuata dai magistrati. 
che non tiene in nessun conto delle legittime esigenze della 
categoria e della clientela. Oltre a ciò essa non contribuisce 
in positivo alla soluzione dei problemi ed opera in termini 
di rottura con le altre categorie di operatori della giustizia. 

Il Consiglio degli Ordini degli avvocati e procuratori di 
Terni ha fissato per il 30 un'assemblea generale degli iscritti 
che dovrà stabilire, esaminata la situazione creatasi anche a 
seguito dell'agitazione del magistrati, le forme di lotta per 
sollecitare con forza gli organi dello Stato perché prendano 
nerimmedlato provvedimenti idonei a risolvere la situazione. 

Mario Mobilio 

i TERNI — Quando l'attuale 
j presidente del.a «Terni» dr. 
• Romolo Arena, prese nelle 
I proprie mani le redini del 

l'azienda, si dichiarò ottimi
sta sul futuro della maggiore 

I industria umbra, tanto che 
si impegnò a ridurre drasti
camente nel giro di tre anni 

i il deficu finanziano. Da quel 
ì giorno è ormai passato un 
| lasso di tempo che consente 
! una prima riflessione. Cer

chiamo di farla con il com
pagno Michele Pacetti. segre 
tar.o della sezione di fabbri
ca del PCI. 

Il giudizio che esprime il 
segretario delia sezione co
munista non è certo benevo
lo: « La situazione finanzia
ria della Temi — sostiene 
Pacetti — di fatto non ha 
subito cambiamenti. Anzi, se 
consideriamo tutte le azioni 
svolte in questi tre anni dal 
l'azienda per ridurre il defi-

I clt, si può dire che I risul 
1 tati non sono stati certamen-
! te buoni. Anzi, la situazione 
i appare ancora più grave». 
t In quale senso? «Nel sen 

so che — riprende Pacetti 
— In questi ultimi anni si 
è avuta una riduzione pesan
te dei posti di lavoro e quin 
di del costo del lavoro. Si 
è fatta una politica rivolta 
a economizzare sul reintegro 
delle scorte. Tutto questo ha 
avuto come conseguenza un 
peggioramento della situazio
ne impiantistica. Quindi ab
biamo una situazione molto 
grave per quanto riguarda la 
carenza degli organici, che 
è testimoniata da una mag
giore richiesta, rispetto al 
passato, di prestazioni di ore 
straordinarie. Inoltre, per 
quanto riguarda le modifiche 
dell'ambiente di lavoro negli 
ultimi due anni c'è stato un 
immobilismo pressoché tota-

: le. Sul piano produttivo c'è 
j un pesante incremento degli 
I scarti, che testimonia un ab

bassamento qualitativo delle 
produzioni. In particolare le 
contraddizioni più forti ap
paiono nell'area delle lavora
zioni speciali e dei servizi. 
La direzione imputa a que
st'area il peso maggiore de! 
deficit prodotto, dando però 
la chiara impressione di non 
avere alcuna proposta per 
condurre, attraverso i neces 

i sari correttivi, un'opera di 
risanamento ». 

Hai appena fatto riferimen
to al problema delle lavora
zioni speciali. Ritieni che I 
problemi della Terni possano 
essere affrontati senza un col
legamento con la battaglia 
per ì piani di settore? « La 
questione dei piani di setto
re — risponde Pacetti — è 
fondamentale perchè solo se 
si definisce una precisa col
locazione della Terni e del 

D Dibattito con Mussi a Terni 
TERNI — Oggi alle ore 17, presso la sala XX Settembre. 
il compagno Fabio Mussi, condirettore di « Rinascita » e 
membro del Comitato centrale del PCL terrà una confe
renza-dibattito sul tema « Radicalismo, hberaldemocrazia, 
socialismo». Sempre oggi, alle ore 17.30. presso la sala 
Boccalini di Amelia, organizzata dall'ARCI. si terrà una 
conferenza-dibattito sul tema « Quale socialismo? ». In
terverranno: Pino Marengo del Partito socialista italia
no. Lidia Menapace del PDUP. Antonio Parisella del Mo
vimento cristiani per il socialismo e Mano Tronti del PCL 

rjolo che deve svolgere In 
campo nazionale possono es
sere risolti una 6erie di que
sti problemi. Lo stesso dicasi 
per quanto riguarda II rior
dino delle Partecipazioni sta
tali. Però ci sono anche pro
blemi specifici che non pos
sono essere risolti nell'am
bito dei piani di settore ». 

E quali sono? « Alcuni li 
ho già esposti — riprende 
Pacetti —. Voglio sottolinea
re un altro aspetto. La ten
denza chiara della direzione 
è quella di risolvere i pro
blemi produttivi attraverso un 
maggior carico di lavoro sui 
lavoratori. In altri termini: 
si lavora con un organico 
ridotto e si cerca di utiliz
zare più la mano d'opera 
che non gli impianti. C'è poi 
una burocratizzazione dei ruo
li. Si va avanti per compar
timenti stagni, mentre occor
re garantire una confluenza 

di competenze e di capacità 
professionali. Si prenda il ca
so del "servizio qualità". Al
io stato attuale il rapporto 
tra i controlli della qualità 
del prodotto e l'attività pro
duttiva stessa non consente 
di realizzare una ricerca per
manente finalizzata al miglio
ramento del prodotto». 

Sempre legate alla orga
nizzazione del lavoro vengo
no avanti altre incongruen
ze? «L'intreccio tra la que
stione degli organici, dell'am 
biente e della crescita pri-
fessionale, che noi abbiamo 
posto, resta ancora di fatto 
sulla carta. Non vengono te
nuti i corsi di formazione 
professionale, sono stati con
cessi livelli senza che questo 
corrispondesse effettivamente 
a un accrescimento della pro
fessionali tà 

9- «. R. 
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